	Direzione Generale per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali - UOD 500706 Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti agricoli e zootecnici, servizi di sviluppo agricolo.

	1. 
	DENOMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)
	Progetto: Marchio “STANDARD GARANTITO-FIORI DELLA CAMPANIA®” - “Azioni di sostegno per il controllo e la standardizzazione della qualità  delle produzioni florovivaistiche campane”

	2. 
	DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013;
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015;
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)
	Notevole l’importanza che il settore florovivaistico campano ricopre, infatti il florovivaismo campano rappresenta un settore rilevante dell’economia agricola regionale per la presenza di numerose imprese che operano su una superficie complessiva di oltre 1.000 ettari con un’incidenza percentuale dello 0,20 % circa della SAU regionale. Rilevante inoltre a livello nazionale il florovivaismo locale, che vanta il primato nella produzione di fiori recisi (circa 24%) ed occupa posizioni di assoluta preminenza nelle restanti tipologie produttive tra cui la produzione di piante da foglie (21%) e la produzione di piante da fiore (9%); a livello meridionale la produzione regionale di fronde e foglie da sola rappresenta il 61% del totale. Anche in merito a queste considerazioni e su sollecitazione degli operatori del settore, Regione Campania, con DGR n. 6484 del 30.12.02 e con DGR n. 637 del 15.11.2011, ha approvato, tra l'altro, rispettivamente gli “Interventi a sostegno delle produzioni florovivaistiche in Campania” e la scheda programmatica “Promozione dei fiori della Campania attraverso la diffusione di standard di qualità per elevare la qualità merceologica dei prodotti”, questo progetto, prevedeva una serie di Azioni di sostegno per il controllo e la standardizzazione della qualità delle produzioni florovivaistiche campane”. Il progetto, in via prioritaria, è finalizzato alla implementazione di un sistema volontario di certificazione delle produzioni da parte degli operatori floricoli, con l'obiettivo di valorizzare le produzioni florovivaistiche campane attraverso la creazione di un marchio di qualità per la floricoltura regionale al fine di valorizzarne le produzioni florovivaistiche che rispettano le caratteristiche stabilite da specifici standard di prodotto, conferendo alle produzioni una riconoscibilità, da parte del mercato, che nel contempo garantiscano al consumatore finale quelle caratteristiche di qualità e freschezza definite dallo standard, e non ultimo l’obbiettivo finale che le aziende florovivaistiche campane, per effetto di questa nuova identità del proprio prodotto, di spuntare prezzi migliori. L'uso del marchio è disciplinato da un apposito regolamento di marchio e l'autorizzazione è concessa esclusivamente alle aziende che, volontariamente, si sottopongono al sistema di controllo definito dallo schema di certificazione. La certificazione e la conseguente autorizzazione all'uso del marchio, è gestita dall’Istituto Mediterraneo di Certificazione Agroalimentare (Is.Me.Cert.) con sede legale alla Via del Seminario, 94, Avellino – 83100, organismo di certificazione che in particolare effettua i controlli di conformità e svolge le attività necessarie all'adesione, controllo e mantenimento delle aziende nel sistema di controllo previste (Accettazione domanda; 

 HYPERLINK "http://www.fioridellacampania.it/attivita02.htm" Organizzazione e svolgimento Visite Ispettive;  Comunicazione alle aziende dell'esito; 

 HYPERLINK "http://www.fioridellacampania.it/attivita03.htm" Flusso processo mantenimento; Gestione degli elenchi delle aziende aderenti; Aggiornamento delle schede tecniche di prodotto in collaborazione con la Regione e le stesse aziende), e rendiconta tali attività alla UOD 06. 

	3. 
	UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA, UNITAMENTE AI RECAPITI TELEFONICI ED ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE
(Art. 35, comma 1, lettere b) e c) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)
	50 - Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - 07
Unità Operativa Dirigenziale 06 – Tutela della Qualità, Tracciabilità dei Prodotti agricoli e zootecnici - Servizi di sviluppo agricolo.

Tel. +39 081 796 73 02 - 76  fax +39 081 796 73 30

mail: uod.500706@regione.campania.it

	4. 
	NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) e art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)
	Mercadante Brunella 

- tel. 081 796 73 02
- mail: brunella.mercadante@regione.campania.it

	5. 
	OVE DIVERSO, L’UFFICIO COMPETENTE ALL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE, CON L’INDICAZIONE DEL NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO, UNITAMENTE AI RISPETTIVI, RECAPITI TELEFONICI E ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE 

(Art. 35, comma 1, lettera c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)
	Istituto Mediterraneo di Certificazione Agroalimentare (Is.Me.Cert.) con sede legale alla Via del Seminario, 94, Avellino – 83100. tel. +39 0825 21510
Ufficio Amministrativo Sede di Napoli - Via del Fiumicello, 7 - 80143 Napoli  Pres. Marcello De Simone

-tel. +39 081 6907775 - 76
mail: amministrazione.na@agroqualita.it
http://www.agroqualita.it/IT/servizi/vini_ismecert.aspxhttp://www.fioridellacampania.it/

	6. 
	NORMATIVA STATALE APPLICABILE

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)
	-

	7. 
	NORMATIVA REGIONALE APPLICABILE

 (Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)
	L.R. n. 7/85, art. 16

	8. 
	DISCIPLINA DI DETTAGLIO DEL PROCEDIMENTO: INDICAZIONE ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI ED EVENTUALI SUCCESSIVE MODIFICHE E OGNI ALTRO ATTO RILEVANTE AI FINI DEL PROCEDIMENTO, CON RINVIO, MEDIANTE LINK AL RELATIVO BURC O ALLA PAGINA “REGIONE CAMPANIA CASA DI VETRO”

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 12, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2015)
	DGR n. 6484 del 30.12.02 (approvazione “Interventi a sostegno delle produzioni florovivaistiche in Campania”)

DGR n. 637 del 15.11.2011 (approvazione scheda programmatica “Promozione dei fiori della Campania attraverso la diffusione di standard di qualità per elevare la qualità merceologica dei prodotti”)

	9. 
	ATTI E DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL'ISTANZA E MODULISTICA NECESSARIA, ANCHE AI SENSI DEL D. LGS. N. 222/2016 E RELATIVI PROVVEDIMENTI REGIONALI ATTUATIVI, COMPRESI I FAC-SIMILE PER LE AUTOCERTIFICAZIONI

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 12, commi 2 e 4, L.R. n. 11/2015
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)
	-

	10. 
	UFFICI AI QUALI RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI, ORARI E MODALITÀ DI ACCESSO CON INDICAZIONE DEGLI INDIRIZZI, DEI RECAPITI TELEFONICI E DELLE CASELLE DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE A CUI PRESENTARE LE ISTANZE

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)
	500700 - Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – Unità Operativa Dirigenziale 500706 – Tutela della Qualità, Tracciabilità dei Prodotti agricoli e zootecnici - Servizi di sviluppo agricolo.

Centro Direzionale - Isola A/6 - 80143 – Napoli

Tel. +39 081 7967302 / 7376  

mail: uod.500706@regione.campania.it
http://www.agricoltura.regione.campania.it/floricoltura/progetto_marchio.htm
Orari di ricevimento pubblico: martedì – mercoledì – venerdì

ore 10 - 13 e previo appuntamento anche in orari da concordare
Istituto Mediterraneo di Certificazione Agroalimentare (Is.Me.Cert.) con sede legale alla Via del Seminario, 94, Avellino – 83100. tel. +39 0825 21510
Ufficio Amministrativo Sede di Napoli - Via del Fiumicello, 7 - 80143 Napoli – tel. +39 081 6907775 - 76
mail: amministrazione.na@agroqualita.it
http://www.agroqualita.it/IT/servizi/vini_ismecert.aspxhttp://www.fioridellacampania.it/

	11. 
	MODALITÀ CON LE QUALI GLI INTERESSATI POSSONO OTTENERE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI IN CORSO CHE LI RIGUARDINO

(Art. 35, comma 1, lettera e) D. Lgs. n. 33/2013)


	-

	12. 
	TERMINE FISSATO IN SEDE DI DISCIPLINA NORMATIVA DEL PROCEDIMENTO PER LA CONCLUSIONE CON L'ADOZIONE DI UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO, CON INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)
	-

	13. 
	OGNI ALTRO TERMINE PROCEDIMENTALE RILEVANTE, CON INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013)
	-

	14. 
	SE SI TRATTA DI PROCEDIMENTO PER IL QUALE IL PROVVEDIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PUÒ ESSERE SOSTITUITO DA UNA DICHIARAZIONE DELL’INTERESSATO, PRECISARE SE L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA DI IMPRESA E DI SERVIZI È SUBORDINATO:

· A PREVIA COMUNICAZIONE;

· A SCIA, CON O SENZA ASSEVERAZIONE;

· AD AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA, CONCESSIONI NON COSTITUTIVE, PERMESSI O PREVENTIVI ATTI DI ASSENSO, COMUNQUE DENOMINATI INDICANDO, ALTRESÌ, IL RELATIVO RIFERIMENTO NORMATIVO

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)
	-

	15. 
	OPERATIVITÀ DEL SILENZIO ASSENSO 

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)


	-

	16. 
	STRUMENTI DI TUTELA, AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE, RICONOSCIUTI DALLA LEGGE IN FAVORE DELL'INTERESSATO, NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO E NEI CONFRONTI DEL PROVVEDIMENTO FINALE OVVERO NEI CASI DI ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO OLTRE IL TERMINE PREDETERMINATO PER LA SUA CONCLUSIONE E MODI PER ATTIVARLI

(Art. 35, comma 1, lettera h) D. Lgs. n. 33/2013)

	-

	17. 
	LINK DI ACCESSO AL SERVIZIO ON LINE O I TEMPI PREVISTI PER LA SUA ATTIVAZIONE

(Art. 35, comma 1, lettera i) D. Lgs. n. 33/2013)
	-

	18. 
	SPESE E DIRITTI PREVISTI, CON MODALITÀ PER L'EFFETTUAZIONE DEI RELATIVI PAGAMENTI

(Art. 35, comma 1, lettera l) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)
	-

	19. 
	NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLE DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL SOGGETTO CUI È ATTRIBUITO IL POTERE SOSTITUTIVO, IN CASO DI INERZIA DEL RESPONSABILE NELL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE, NONCHÉ MODALITÀ PER ATTIVARE TALE POTERE

(Art. 35, comma 1, lettera m) D. Lgs. n. 33/2013)
	-

	20. 
	GLOSSARIO DEI TERMINI PRINCIPALI DI RIFERIMENTO
(Art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)
	Flori; floricoltura; florovivaismo; fiori recisi; standard qualità 


1

